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CONCORSI, DI MEGLIO: BUON SENSO PREVALGA SU TONI DA GUERRA SANTA 
 
“Usare toni da guerra santa e assumere posizioni fideistiche è sbagliato e 
controproducente. Bisognerebbe, invece, armarsi di buon senso, sedersi attorno a un 
tavolo e ragionare insieme. La posta in ballo non è la verità assoluta da difendere a ogni 
costo, e che tra l’altro nessuno detiene, ma il bene della nostra Scuola”. Così Rino Di 
Meglio, coordinatore nazionale della Gilda degli Insegnanti, interviene in merito alle aspre 
polemiche politiche riguardanti i bandi dei concorsi pubblicati oggi in Gazzetta Ufficiale. 
 
“L’esperienza storica – afferma Di Meglio riferendosi al concorso ordinario – ci dice che le 
procedure, alle quali non è stata apportata alcuna modifica per semplificarle, sono 
farraginose e richiedono nei fatti tempi molto più lunghi di quelli prefissati. I motivi dei 
ritardi, tra cui le difficoltà nella formazione delle commissioni a causa dei miseri compensi 
riservati ai componenti e l’esonero dall’insegnamento che viene loro negato, sono noti a 
chiunque lavori nella scuola. A un quadro non ottimale già in tempi ordinari, si aggiungono 
le innegabili difficoltà imposte dall’emergenza sanitaria e l’approssimarsi dei mesi estivi 
che molto probabilmente saranno caratterizzati da condizioni climatiche non favorevoli 
all’organizzazione delle prove concorsuali”. 
 
Per quanto concerne il concorso straordinario, poi, il coordinatore nazionale della Gilda 
sottolinea che “il principio del concorso resta sempre la via maestra per accedere al ruolo, 
ma che, data l’attuale contingenza, dovrebbe prevalere il buon senso al quale è improntata 
la nostra proposta di procedere ad una selezione per titoli e di posticipare la prova 
concorsuale al termine del prossimo anno scolastico”. 
 
“Per il bene della Scuola, che rappresenta il motore del nostro impegno, ci auguriamo che 
le decisioni ostinatamente portate avanti dal ministero dell’Istruzione non si rivelino un 
pasticcio fallimentare. In caso contrario – conclude Di Meglio – il governo dovrà 
assumersene la piena responsabilità”.  
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